
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Sabato, 4 settembre 2021

Anno 162° - Numero 212

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 agosto 2021.

  Affidamento della gestione del Comune 
di Foggia ad una commissione straordina-
ria. (21A05210) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 agosto 2021.

  Scioglimento del consiglio comunale di 
Sant’Agata Feltria. (21A05201)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 139 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 agosto 2021.

  Scioglimento del consiglio comunale di San 
Vincenzo Valle Roveto e nomina del commissario 
straordinario. (21A05202) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 139 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 agosto 2021.
  Scioglimento del consiglio comunale di Le-

porano e nomina del commissario straordina-
rio. (21A05205) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 140 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 Ministero dell’università

e della ricerca 

 DECRETO 21 luglio 2021.
  Ammissione alle agevolazioni del progetto di 

cooperazione internazionale «EXPLOWHEAT» 
nell’ambito del programma PRIMA Call 2019. 
(Decreto n. 1859/2021). (21A05203) . . . . . . . . . . .  Pag. 140 

 DECRETO 30 luglio 2021.
  Ammissione alle agevolazioni del progetto 

di cooperazione internazionale «LEGU-MED» 
nell’ambito del programma PRIMA Call 2019. 
(Decreto n. 1963/2021). (21A05204) . . . . . . . . . . .  Pag. 144 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2124-9-2021

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Xi-
lometazolina/Dexpantenolo GSK CH». (21A05206)  Pag. 149 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Flu-
ticasone GSK Consumer Healthcare». (21A05207) . . .  Pag. 149 

 Ministero
della transizione ecologica 

 Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un ex alveo del torrente Guisa, sito nel Comune 
di Milano (21A05208) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 149 

 Aggiornamento dell’elenco degli esplosivi, de-
gli accessori detonanti e dei mezzi d’accensione 
riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrat-
tive ai sensi dell’articolo 9 del decreto 6 febbraio 
2018. (21A05213)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 149 

 RETTIFICHE 

 ERRATA-CORRIGE 

 Comunicato relativo al decreto 6 agosto 2021 del 
Ministero dello sviluppo economico, recan-
te: «Liquidazione coatta amministrativa della 
“Pulireggio società cooperativa”, in Reggio 
Emilia e nomina del commissario liquidatore.». 
(21A05267) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. .150 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2124-9-2021

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 agosto 2021 .

      Affidamento della gestione del Comune di Foggia ad una 
commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 3 giugno 2021, con il 
quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio co-
munale di Foggia è stato sciolto a causa delle dimissioni 
del sindaco; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazio-
ne di grave inquinamento e deterioramento dell’ammi-
nistrazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di adeguata 
durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 agosto 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del Comune di Foggia è affidata, per la 
durata di diciotto mesi, alla commissione straordinaria 
composta da:  

 dott.ssa Marilisa Magno - prefetto a riposo; 

 dott.ssa Rachele Grandolfo - viceprefetto; 

 dott. Sebastiano Giangrande - dirigente di seconda 
fascia Area I.   

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 6 agosto 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2021
Interno, foglio n. 2423

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Foggia, i cui organi elettivi sono stati rinnovati 
nelle consultazioni amministrative del 26 maggio 2019, sono state ri-
scontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che 
compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’ammini-
strazione nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi con 
grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di indagini svolte dalle forze di polizia avviate a seguito 
di interdittive prefettizie emesse nei confronti di alcune imprese aventi 
rapporti contrattuali con il Comune di Foggia e di esposti che segnala-
vano contiguità tra amministratori comunali ed esponenti delle locali 
consorterie, il Prefetto di Foggia con decreto dell’8 marzo 2021, succes-
sivamente prorogato, ha disposto, per gli accertamenti di rito, l’accesso 
presso il suddetto comune ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Successivamente, a seguito delle dimissioni dalla carica rassegnate 
dal sindaco, il consiglio comunale di Foggia è stato sciolto con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 3 giugno 2021, adottato ai sensi 
dell’art. 141, comma 1, lettera b, n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso ispettivo, la commissione incaricata ha de-
positato le proprie conclusioni sulle cui risultanze il Prefetto di Foggia, 
sentito nella seduta 16 luglio 2021 il comitato provinciale per l’ordine 
e le sicurezza pubblica, integrato per l’occasione con la partecipazione 
del procuratore capo della direzione distrettuale antimafia di Bari e del 
Procuratore della Repubblica di Foggia, ha trasmesso l’allegata relazio-
ne che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà 
atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su colle-
gamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo, n. 267/2000. 
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 L’indagine ispettiva ha posto in rilievo una sostanziale continuità 
amministrativa tra la compagine eletta nel 2019 e quella proclamata 
nel 2014, atteso che l’   ex    sindaco era al suo secondo mandato conse-
cutivo e ben quindici amministratori erano presenti nella precedente 
consiliatura. 

 Le numerose indagini giudiziarie e le conseguenti operazioni di 
polizia susseguitesi negli anni, nonché i contenuti delle relazioni della 
commissione parlamentare antimafia del 31 gennaio 1996 e del 7 feb-
braio 2018, hanno acclarato la presenza nella Provincia di Foggia di 
numerose e articolate organizzazioni malavitose di stampo mafioso, 
finalizzate ad assumere il controllo del territorio e capaci di infiltrarsi 
nelle attività economiche della pubblica amministrazione. 

 Il Prefetto, nel premettere che a decorrere dal 2014 sono stati 
denunciati atti intimidatori ai danni di alcuni consiglieri comunali di 
Foggia, a testimonianza di una preoccupante «pressione criminale» 
sull’ente, ha riferito in merito agli sviluppi di alcune indagini giudizia-
rie che a decorrere dal febbraio 2021 hanno interessato, per gravi fatti 
di corruzione, alcuni    ex    amministratori, tra i quali l’   ex    sindaco e l   ’e   x 
presidente del consiglio comunale, nonché dipendenti comunali, dalle 
quali sono scaturite anche due ordinanze cautelari emesse il 22 aprile e 
il 21 maggio 2021 dal giudice perle indagini preliminari del Tribunale 
di Foggia nei confronti del primo cittadino, di quattro consiglieri e di un 
dipendente comunale. 

 La relazione prefettizia evidenzia che dal numero degli ammini-
stratori coinvolti nelle indagini conseguenti a fatti corruttivi traspare un 
quadro inquietante della realtà amministrativa dell’ente, che attesta uno 
sviamento del    munus    pubblico in favore degli interessi della criminali-
tà organizzata. Vengono, altresì, segnalati rapporti di frequentazione e 
parentela di alcuni amministratori con soggetti controindicati, tra i quali 
un    ex    consigliere comunale avente legami affettivi con un esponente 
della locale organizzazione criminale, pregiudicato, il quale è stato co-
stantemente tenuto informato di questioni politico - amministrative che 
interessano l’ente locale potendole in tal modo influenzare negativa-
mente nel corso del loro   iter   decisionale, come avvenuto nel periodo in 
cui era all’esame dell’amministrazione il progetto del sistema di video 
sorveglianza cittadino. Così anche per un altro    ex    consigliere comunale, 
già presente nella precedente consiliatura, per il quale sono state eviden-
ziate frequentazioni con un esponente delle locali cosche mafiose, già 
destinatario della misura della sorveglianza speciale di p.s.. 

 Quest’ultimo, anche a seguito delle minacce pronunciate, come at-
testato da fonti tecniche di prova, ha ricevuto direttamente dalle mani 
del predetto amministratore un contributo economico di natura sociale 
erogato dal Comune di Foggia, atto che - indipendentemente da ogni 
valutazione in merito alla sua legittimità - è di natura prettamente ge-
stionale di esclusiva competenza dell’apparato dirigenziale e non di 
quello politico. 

 Un altro consigliere comunale risulta anagraficamente residente in 
una casa presso la quale ha trascorso il periodo degli arresti domiciliari 
ma di fatto abitata da un intraneo ad una locale consorteria criminale. 

 Frequentazioni o parentele con ambienti criminali vengono segna-
late anche nei riguardi di due dipendenti comunali, uno dei quali - uni-
tamente ai massimi esponenti di una delle cosche mafiose dominanti - è 
stato interessato da un’ordinanza cautelare emessa dal giudice per le 
indagini preliminari del Tribunale di Bari per aver fornito agli appar-
tenenti alla predetta organizzazione mafiosa informazioni utili per le 
attività estorsive nel settore dei servizi funebri. Oltremodo emblematico 

è il ruolo svolto da un’altra dipendente comunale, coniuge del sindaco, 
destinataria unitamente ai sopra menzionati    ex    amministratori di un’or-
dinanza applicativa di misure cautelari - i cui contenuti evidenziano l’in-
sieme di illecite cointeressenze e diffusa illegalità all’interno dell’am-
ministrazione comunale - dalla quale emerge che la stessa dipendente 
unitamente all’   ex    primo cittadino si sarebbe occupata di distribuire ad 
alcuni    ex    amministratori la somma di quattromila euro ciascuno - quale 
frutto di una «tangente» versata da un imprenditore. 

 La relazione prefettizia rileva come gli esiti dell’indagine ispet-
tiva abbiano chiaramente evidenziato la pervasività della criminalità 
organizzata in aree amministrative dell’ente, con particolare riguardo 
al settore competente dell’affidamento dei servizi pubblici, ingerenza 
favorita da una colpevole inosservanza delle disposizioni normative da 
parte degli apparati amministrativi nelle procedure seguite per gli affi-
damenti e, soprattutto, nelle verifiche antimafia. 

 Al riguardo viene riferito sul servizio di installazione e manuten-
zione ordinaria e straordinaria degli impianti semaforici e della segna-
letica stradale, affidato ininterrottamente, sin dal 2009, ad una stessa 
società e poi rinnovato nel luglio 2016, in assenza della necessaria certi-
ficazione antimafia, la cui richiesta risulta essere stata inoltrata alla Pre-
fettura solo sei giorni prima del nuovo contratto che, conseguentemente, 
è stato stipulato in violazione delle disposizione previste dal decreto 
legislativo n. 159/2011. Inoltre, sebbene la società affidataria nel mese 
di aprile 2017 sia stata destinataria di interdittiva antimafia, il Comune 
di Foggia ha, illegittimamente, continuato a far svolgere il servizio alla 
stessa società, e solo nell’ottobre 2017, a seguito di ripetuti solleciti e 
comunicazioni della Prefettura e della Questura di Foggia, il servizio è 
stato affidato ad altra ditta. 

 In particolare viene segnalato come la giunta comunale abbia non 
solo prescritto la procedura di scelta del contraente ma addirittura anche 
il criterio di aggiudicazione dell’appalto realizzando in tal modo una 
inammissibile commistione tra poteri di indirizzo politico-amministra-
tivo e poteri gestori. 

 Ulteriore servizio oggetto di esame da parte della commissione 
d’indagine è quello relativo alla gestione e manutenzione del sistema di 
video sorveglianza cittadino, assegnato tra il 2015 e il 2020 ad una ditta 
attraverso ripetuti affidamenti diretti per un importo complessivo di cir-
ca 380.000 euro. L’organo ispettivo ha segnalato che solo a seguito del 
richiamo formulato dalla prefettura al rispetto della normativa antimafia 
il Comune di Foggia ha tardivamente prodotto, tramite la banca dati 
nazionale antimafia (BDNA), una semplice comunicazione antimafia 
e non, come avrebbe dovuto, un’informazione antimafia, certificazione 
più accurata e completa, e ciò in ragione degli asseriti ridotti importi 
corrisposti alla stessa società. 

 In realtà l’attività d’indagine, come dettagliatamente riportato nella 
relazione del prefetto, ha posto in rilevo sufficienti elementi per ritenere 
che la normativa antimafia sia stata elusa attraverso un artificioso fra-
zionamento dei contratti sottoscritti con la società affidataria, in viola-
zione delle disposizioni della normativa di settore. 

 Rileva al riguardo che uno dei soci ed    ex    amministratore della so-
cietà affidataria è legata da interessi economici con un soggetto conti-
guo alle cosche mafiose foggiane, destinatario di informazione antima-
fia interdittiva e, più volte, di ordinanza di custodia cautelare in carcere, 
mentre il coniuge, gravato da pregiudizi di polizia per reati contro la 
pubblica amministrazione, collegato ad esponenti di rilevo della crimi-
nalità foggiana è amministratore di altra società, anch’essa operante nel 
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settore della video sorveglianza e destinataria di affidamenti diretti da 
parte del Comune di Foggia. 

 Anomalie e irregolarità in parte analoghe hanno caratterizzato an-
che l’affidamento del servizio di accertamento e riscossione delle entra-
te tributarie, extratributarie e patrimoniali. Tale servizio è stato gestito 
sin dall’anno 2017 da una società subentrata a seguito della cessione del 
relativo ramo d’azienda da parte della ditta originariamente affidataria. 
Il prefetto, nel segnalare le tempistiche quanto meno atipiche che hanno 
preceduto il cambio di gestione - come la costituzione della ditta suben-
trante sedici giorni dopo il bando predisposto per la cessione dell’atti-
vità e dalla quale è pervenuta l’unica offerta di acquisto -, ha riferito 
di anomalie anche nella fase successiva al subentro nell’appalto, prima 
fra tutte l’estrema sollecitudine con la quale il Comune di Foggia ha 
preso atto del cambio di gestione, senza che fosse stata preventivamente 
verificata l’idoneità del nuovo gestore né disposti i prescritti controlli 
previsti dalla normativa antimafia nonostante la delicatezza del servizio. 

 È al riguardo significativo che la ditta in questione sia stata poi de-
stinataria di informazione antimafia interdittiva emessa dalla Prefettura 
di Foggia il 16 settembre 2019. 

 La relazione prefettizia ha segnalato irregolarità anche per quanto 
riguarda l’affidamento della gestione dei servizi cimiteriali, caratteriz-
zato da «semplificazioni» procedimentali non previste in alcuna dispo-
sizione di legge. Viene inoltre rappresentato che alla ditta affidataria 
sulla base di una infondata motivazione, come ampiamente evidenziato 
nella relazione del prefetto, è stato riconosciuto un incremento del piano 
finanziario di 6 milioni di euro e un aumento delle tariffe di concessione 
delle aree cimiteriali disposti con una deliberazione della giunta comu-
nale del febbraio 2015,- adottata, anche in questo caso, in violazione 
del principio di separazione di funzioni tra la direzione politica e quella 
burocratica. 

 Come evidenziato dalla commissione d’indagine la    mala gestio    
dell’amministrazione comunale è attestata oltre che da una colpevole 
disattenzione nei controlli antimafia anche dalla circostanza che il me-
desimo assetto societario dell’azienda che gestisce il servizio di riscos-
sione dei tributi locali era presente anche nella società alla quale l’ente, 
ha dato in gestione i servizi cimiteriali destinataria anch’essa nell’otto-
bre 2019 di informazione interdittiva antimafia. 

 Nella relazione prefettizia viene inoltre riferito delle irregolarità 
nelle procedure di affidamento del servizio di pulizia e guardiania dei 
bagni comunali; il servizio risulta affidato ripetutamente, anche con pro-
roghe illegittime, nel periodo luglio 2014/maggio 2021, a due cooperati-
ve sociali collegate entrambe, direttamente o indirettamente, al contesto 
criminale mafioso cittadino. A questo riguardo il Prefetto ha sottolineato 
che la sistematicità del modello dell’offerta unica nella gara e l’aggiu-
dicazione continuata e speculare alle due cooperative dimostrano l’ade-
sione dell’amministrazione comunale alla logica spartitoria esistente tra 
le due cooperative e l’accettazione di un vero e proprio cartello. 

 Il Prefetto di Foggia ha inoltre riferito delle vicende che hanno ri-
guardato la manutenzione del verde pubblico cittadino. Tale servizio è 
stato affidato nel gennaio 2017 ad una società, il cui contratto è stato 
ulteriormente esteso negli anni 2018 e 2019 con ulteriori servizi e con 
nuovi oneri a carico del comune. L’attività ispettiva ha accertato che, 
anche in questo caso, sono stati disattesi gli obblighi delle verifiche an-
timafia e solo due anni dopo la stipula del contratto l’ente ha chiesto 
la certificazione antimafia, cercando così di sanare una ingiustificabile 
omissione dei controlli nei confronti di un’azienda i cui amministratori, 

come evidenziato dalla commissione d’indagine, hanno legami societari 
e cointeressenze economiche con ditte contigue alle locali consorterie 
mafiose e destinatarie di interdittive antimafia. 

 Rileva al riguardo che le costanti e colpevoli modalità operative del 
Comune di Foggia nelle verifiche antimafia hanno consentito ad azien-
de riconducibili ad ambienti criminali di ottenere l’affidamento di im-
portanti servizi pubblici, per rilevanti importi economici quali il servizio 
dei bidelli nelle scuole comunali per l’infanzia. 

 L’attività ispettiva ha rilevato l’estremo disordine amministrativo 
nella gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Le indagi-
ni giudiziarie aperte anche su tale settore hanno disvelato la presenza 
dei clan mafiosi nelle occupazioni abusive degli alloggi popolari, alcu-
ni dei quali risultano occupati   sine titulo   da soggetti appartenenti alla 
criminalità organizzata. Viene riferito, altresì, che molti dei beneficiari 
di provvedimenti di assegnazione in deroga degli alloggi di edilizia po-
polare hanno rapporti di parentela o di frequentazione con esponenti 
delle cosche locali e che le pratiche sono state esaminate e decise senza 
seguire alcun criterio, nemmeno quello cronologico; e in totale assenza 
dei controlli sulle autocertificazioni attestanti i requisiti richiesti per la 
partecipazione al bando. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferi-
te nella relazione del Prefetto di Foggia rivelano, una serie di condizio-
namenti nell’amministrazione comunale volti a perseguire fini diversi 
da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la perdita 
di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi 
della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assi-
curare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del co-
mune sia già iniziato con la gestione provvisoria dell’ente affidata al 
commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, in considerazione dei fatti suesposti e per garan-
tire il completo affiancamento dalle influenze della criminalità, si ritie-
ne, comunque, necessaria la nomina della commissione straordinaria di 
cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche per scongiurare il 
pericolo che la capacità pervasiva delle organizzazioni criminali possa 
di nuovo esprimersi in occasione delle prossime consultazioni ammi-
nistrative. L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa 
per la gestione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di 
interventi programmatori che, più incisivamente, favoriscono il risana-
mento dell’ente. 

 Rilevato che il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 
del citato decreto legislativo, per le caratteristiche che lo configurano, 
può intervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del Comune di Foggia, 
con conseguente affidamento della gestione dell’ente locale ad una 
commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 145, 
sono attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento fina-
lizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione amministrativa 
alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 29 luglio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 agosto 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Agata Fel-
tria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Sant’Agata Feltria (Rimini); 

 Considerato altresì che, in data 2 agosto 2021, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Sant’Agata Feltria (Rimini) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 23 agosto 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Agata Feltria (Rimini) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Guglielmino 
Cerbara. 

 Il citato amministratore, in data 2 agosto 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto, legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sant’Agata Feltria (Rimini). 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05201

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 agosto 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Vincenzo Val-
le Roveto e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di San Vincenzo Valle Roveto (L’Aquila); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 8 luglio 
2021, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Vincenzo Valle Roveto 

(L’Aquila) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Giovanni Todini è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 agosto 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Vincenzo Valle Roveto (L’Aquila) è 
stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giulio Lancia. 

 Il citato amministratore, in data 8 luglio 2021, ha rassegnato le di-
missioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
dell’Aquila ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
29 luglio 2021. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



—  140  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2124-9-2021

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Vincenzo Valle Roveto (L’Aquila) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Giovanni 
Todini, viceprefetto aggiunto in servizio presso la prefettura dell’Aquila. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05202

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 agosto 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Leporano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Leporano (Taranto); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Leporano (Taranto) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Rosa Maria Padovano è nominata commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 agosto 2021 
 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  
  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Leporano (Taranto), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 2 agosto 2021, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Taranto ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 3 agosto 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Leporano (Taranto) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Rosa Maria Padovano, 
viceprefetto in servizio presso la prefettura di Taranto. 

 Roma, 10 agosto 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
  21A05205  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 luglio 2021 .
      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-

ne internazionale «EXPLOWHEAT» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2019.     (Decreto n. 1859/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 

n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Rego-
lamento concernente l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
21, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca – decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 - , che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021, n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e 
tecnologica”» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
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n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art, 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2019 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 
2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «EXPLOWHEAT - 
Investigare la variabilità genetica di genotipi di frumento 
duro per minimizzare l’impatto della siccità sulla qualità 
nutrizionale della granella» e con un costo complessivo 
pari a euro 714.283,22; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale 
si comunicano gli esiti della valutazione internaziona-
le effettuata sui progetti presentati in risposta al bando 
e la lista dei progetti a partecipazione italiana merite-
voli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«EXPLOWHEAT»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «EXPLOWHEAT» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi della Tuscia; 
 Università degli studi di Torino; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5808928, 
5808986 del 19 luglio 2021; 
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 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 13134585 e n. 13134584 del 19 luglio 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 2965 del 22 aprile 2021, 
a firma del dott. Alberto Vadalà notaio in Torino, con la 
quale il prof. Stefano Genua in qualità di rettore   pro tem-
pore   e legale rappresentante dell’Università degli studi di 
Torino conferisce procura speciale al prof. Stefano Uber-
tini legale rappresentante dell’Università della Tuscia; 

 Vista la comunicazione e-mail da parte dell’Ufficio 
VIII con la quale si comunica lo slittamento della data di 
avvio delle attività progettuali, in accordo con il partena-
riato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «EX-

PLOWHEAT» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 2 dicembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 

rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 499.998,26 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del Programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali impor-
ti che risultassero non ammissibili, nonché di economie 
di progetto. 
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 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2321

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A05203

    DECRETO  30 luglio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «LEGU-MED» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2019.     (Decreto n. 1963/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Rego-
lamento concernente l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca - decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 -, che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021 n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli 
articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX “Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica” del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 
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 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: “Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 otto-
bre 2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 no-
vembre 2019 reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’an-
no 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2019 (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   ) Call 2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 

2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 
2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2109 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «LEGU-MED - 
   Legumes in biodiversity-based farming systems in Medi-
terranean basin   » e con un costo complessivo pari ad euro 
705.714,00; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del di-
rigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale effet-
tuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finan-
ziamento, fra i quali il progetto dal titolo «LEGU-MED»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «LEGU-MED» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Firenze; 
 CNR; 
 Scuola superiore di studi universitari e di perfezio-

namento S. Anna di Pisa; 
 Agrifutur S.r.l.; 

 Visto il    Consortium agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5827444, 
n. 5827448, n. 5827451, n. 5827456 del 27 luglio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf n. 13187457, n. 13187473, 
n. 13187475, n. 13187476 del 26 luglio 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 238 rac. n. 151 del 
7 maggio 2021, a firma della dott.ssa Giulia Donadio no-
taio in Lastra a Signa, con la quale la prof.ssa Sabina Nuti 
in qualità di rettrice e legale rappresentante della Scuo-
la superiore di studi universitari e di perfezionamento 
Sant’Anna conferisce procura speciale al prof. David Ca-
ramelli in qualità di direttore del Dipartimento di biologia 
dell’Università degli studi di Firenze e soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 10.398 del 9 giugno 
2021, a firma del dott. Nicola Ariasi notaio in Brescia, 
con la quale il sig. Kron Morelli Roberto in qualità di 
Presidente del Consiglio di amministrazione della società 
«Agrifutur» S.r.l. conferisce procura speciale al prof. Da-
vid Caramelli in qualità di direttore del Dipartimento di 
biologia dell’Università degli studi di Firenze e soggetto 
capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 423 del 22 aprile 2021, 
a firma del dott. Gianluca Ramondelli notaio in Anguilla-
ra Sabazia, con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza 
in qualità di Presidente    pro tempore    e legale rappresen-
tante del CNR conferisce procura speciale al prof. Da-
vid Caramelli in qualità di direttore del Dipartimento di 
biologia dell’Università degli studi di Firenze e soggetto 
capofila; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «LEGU-

MED» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 478.999,80 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 
2019 reg. n. 1-3275. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
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riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2320

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A05204  



—  149  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2124-9-2021

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Xilometazolina/Dexpantenolo GSK CH».    

      Con la determina n. aRM - 162/2021 - 1136 del 30 agosto 2021 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Glaxosmithkline Consumer Healthcare S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: XILOMETAZOLINA/DEXPANTENOLO GSK CH; 

 confezione: 046643019; 

 descrizione: «1 mg/ml + 50 mg/ml spray nasale, soluzione» 1 flacone HDPE da 10 ml con pompa dosatrice e adattatore nasale. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e 
non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  21A05206

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fluticasone GSK Consumer Healthcare».    

      Con la determina n. aRM - 163/2021 - 1136 del 30 agosto 2021 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Glaxosmithkline Consumer Healthcare S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: FLUTICASONE GSK CONSUMER HEALTHCARE; 

 confezione: 043645011; 

 descrizione: «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» un flacone in vetro da 60 erogazioni; 

 confezione: 043645023; 

 descrizione: «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» un flacone in vetro da 120 erogazioni. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e 
non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  21A05207

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un ex alveo del torrente Guisa, sito nel Comune di Milano    

     Con decreto n. 107 del 9 agosto 2021 del Ministero della transizione ecologica di concerto con l’Agenzia del demanio, registrato alla Corte 
dei conti in data 28 agosto 2021, n. 2631, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un    ex    alveo del torrente Guisa nel 
Comune di Milano identificato al C.T. al foglio 5, particelle 567-568-569-570-571-572-573-575-577-578-621-622-626-628-641-642, e al foglio 26, 
particelle 263-264 e al C.F. al foglio 5, particelle 567-568-569-570- 571-572-577-621-622-626-628.   

  21A05208

        Aggiornamento dell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi d’accensione
riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive ai sensi dell’articolo 9 del decreto 6 febbraio 2018.    

      Si comunica che con decreto dirigenziale del 30 agosto 2021, per i seguenti prodotti, indicati con denominazione e relativo codice MAP nella 
tabella sottostante, si emanano gli avvisi seguenti:    
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Ministero della Transizione Ecologica

Denominazione Codice 
MAP Fabbricante Produttore Importatore Distributore 

/Utilizzatore Avviso 

 

 

Riodet HD serie R250 

Tempi da 1 a 24 con 
intervallo di 250 ms 

 

2B 3018 MIS UEB  PRA 

Riconoscimento 
all’impiego 
nelle attività 
estrattive e 

iscrizione in 
Elenco in titolo 

alla società 
Pravisani S.p.A.

Rionel MSC 2E 0017 MIS UEB  PRA 

Riconoscimento 
all’impiego 
nelle attività 
estrattive e 

iscrizione in 
Elenco in titolo 

alla società 
Pravisani S.p.A.

   Il decreto dirigenziale del 30 agosto 2021 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 2 del sopra citato de-
creto ministeriale, sono pubblicati all’indirizzo web: https://unmig.mise.gov.it   

  21A05213  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 6 agosto 2021 del Ministero dello sviluppo economico, recante: «Liquidazione coatta ammi-
nistrativa della “Pulireggio società cooperativa”, in Reggio Emilia e nomina del commissario liquidatore.».      (Decreto 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 195 del 16 agosto 2021).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 17, seconda colonna, 
all’art. 1, secondo periodo, terzo rigo, dove è scritto: «…liquidatore il dott. Francesco    Notati   ,…», leggasi: «…liqui-
datore il dott. Francesco    Notari   ,…».   

  21A05267  
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